
 
Pasqua: mons. Massaro (Avezzano), “ci saranno sempre delusioni ma
non ci getteranno nello sconforto perché Cristo risorto rimane
accanto a noi”

“‘Cristo nostra gioia è risorto’. È questo il saluto pasquale caro all’Oriente cristiano; è l’annuncio
della nostra salvezza; è la professione della nostra fede. In realtà, segnati però, dalle nostre
amarezze e dalle paure, rischiamo di tenere il fuoco della più bella notizia sotto la cenere di una
profonda tristezza”. Si apre con questa osservazione il messaggio che il vescovo di Avezzano,
mons. Giovanni Massaro, ha inviato alla comunità diocesana in occasione della Pasqua. “Come i
discepoli di Emmaus anche noi siamo in cammino, chiamati a confessare in primo luogo i nostri
peccati, le nostre delusioni, le nostre amarezze, le nostre nostalgie”, prosegue il presule: “Anche noi
nel cammino della vita abbiamo sperimentato e sperimentiamo gli stessi sentimenti dei discepoli di
Emmaus: l’incomprensibilità della perdita di una persona cara o di una malattia, la delusione provata
da una persona amica, il tradimento di un familiare, la paura di una guerra che si sta allargando
sempre più, la pesantezza di una situazione lavorativa, le incomprensioni nelle relazioni, la fatica nel
perdonare e nell’accogliere il perdono, la perdita di speranza di fronte al futuro, la delusione per un
Chiesa dalla quale ci si aspettava di più”. “Come possiamo vivere la Pasqua immersi nelle nostre
delusioni e amarezze? Non è forse vero che anche noi, come i discepoli di Emmaus, rischiamo di
rimanere prigionieri delle nostre tristezze?”, domanda il vescovo, ricordando che “ciò che consente
di far tornare ad ardere il cuore dei discepoli è la parola di Dio che riattiva la familiarità con lui. Ma gli
occhi dei discepoli si aprirono e lo riconobbero solo dopo che Gesù prende il pane, recita la
benedizione, lo spezza e lo dona”. “Sono fermamente convinto che occorra crescere nella fede per
esperienza prima ancora che per conoscenza”, afferma mons. Massaro, spiegando: “Ciò che la
Chiesa sa, è già sempre presente dentro ciò che la Chiesa fa. Da qui l’importanza di una autentica
pratica liturgica. È nell’ascolto della parola di Dio e nei sacramenti, in particolare l’eucaristia, che noi
sperimentiamo che Gesù cammina con noi”. “Le delusioni – rileva – ci saranno sempre, ma non ci
getteranno nello sconforto perché Cristo risorto rimane accanto a noi. Il bambino si addormenta
sereno quando sa che la mamma è vicina a lui. Ciò che da pace al bambino è la certezza che la
mamma è rimasta lì accanto al suo bambino”. “Allora – conclude – come i discepoli di Emmaus, non
ci resta che gridare: ‘Resta con noi, Signore!’, e sarà Pasqua anche per noi. Tanti cari auguri!”.

Alberto Baviera

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

